LA STORIA E LA NORMATIVA

L'origine dell'Istituto Consortile ha carattere privatistico e volontario, i primi Consorzi sono nati per iniziativa privata al fine di gestire in comune e potenziare attività di interesse collettivo. 

Più particolarmente l’art.657 c.c. del 1865 stabilisce: “coloro che hanno interesse comune nella derivazione e nell'uso dell'acqua o nella bonificazione o nel prosciugamento dei terreni, possono riunirsi in Consorzi, al fine di provvedere all'esercizio, alla conservazione e alla difesa dei loro diritti”..

Particolare attenzione ai problemi dell’irrigazione, fu dedicata dalla legislazione successiva al 1865, che oltre a favorire la nascita di numerosi Consorzi d’irrigazione a carattere privato, riconobbe, con l’emanazione di numerose leggi, l’esistenza di un interesse generale nel settore delle acque (da quella del 29 maggio 1873 al R.D. 13 agosto 1926 n°1907). La conseguenza di quanto detto, fu la partecipazione finanziaria dello Stato nell’esecuzione delle opere, e l’attribuzione di particolari poteri impositivi ai Consorzi.

L'evoluzione successiva, per effetto della quale il legislatore conferisce personalità giuridica pubblica ad alcune figure consortili aventi anche funzioni di gestori degli impianti irrigui, coincise con l'innovazione introdotta per le opere d'irrigazione che, se realizzate nell'ambito di un comprensorio di bonifica, potevano considerarsi pubbliche. 

A tal proposito, con R.D. n°215 del 13/02/1933, il legislatore conferisce natura pubblica agli istituti denominati Consorzi di Bonifica, ai quali si affida formalmente il compito fondamentale di provvedere all'esecuzione, manutenzione ed esercizio di opere pubbliche di bonifica, comprese quelle inerenti l’irrigazione.

Il legislatore del 1942, con gli articoli del Codice Civile dall'857 all'865, si limitò a ribadire i principi ispiratori della materia contenuti nella legge speciale, riferendosi ad essa con richiami impliciti ed espliciti.

Nel 1966 l'alluvione che sconvolse la città di Firenze, condusse la nomina della Commissione per lo studio della sistemazione idraulica e della difesa del suolo, meglio nota con il nome del suo presidente Giulio De Marchi, il cui contributo, unitamente a quello dell'indagine parlamentare sulla difesa del suolo a cura delle Commissioni lavori pubblici ed agricoltura del Senato ed a quello della Conferenza nazionale delle acque, fu fondamentale, poiché fu delineato un quadro, mai prima di allora tracciato, dei problemi tecnici economici, legislativi ed amministrativi, che dovevano essere affrontati per garantire la sicurezza idrogeologica del territorio.

Il processo di mutamento dell'assetto sopra indicato, iniziò con i cosiddetti piani verdi degli anni '60, ebbe una tappa fondamentale con il trasferimento delle funzioni alle Regioni e culminò, come disegno normativo, con la recente legislazione di riforma statale e regionale.

La materia della bonifica fu demandata a seguito del DPR 15 gennaio 1972 n°11, alla competenza delle Regioni, cui spettano (ex. art.117 Cost.) le funzioni amministrative in materia di agricoltura e foreste. Questo primo trasferimento diede luogo ad una frammentazione di competenze fra Stato e Regioni, superata solo con l'emanazione del DPR 24 luglio 1977 n°616, con il quale venne attuato e completato il decentramento funzionale anche in materia di agricoltura e foreste.

Spettava in altri termini alle Regioni adattare il regime della bonifica al mutato quadro istituzionale ed al rinnovato contesto di competenze.

La legislazione della Regione Abruzzo

· Legge Regionale 10 marzo 1983, n° 11 – Normativa in materia di Bonifica (B.U. n. 13 del 1 aprile 1983) (testo integrale)

L’articolo 1 fissa le finalità e le funzioni dei Consorzi di Bonifica.

In sintesi: le opere e gli interventi hanno l’obiettivo di migliorare il reddito dell’agricoltura, lo sviluppo della produzione agricola, l’assetto del territorio, la difesa del suolo e dell’ambiente. 

Le finalità sono perseguite nel quadro della programmazione economica nazionale, regionale e sub-regionale (Comunità Montane).

Per le funzioni dei Consorzi si fa riferimento al R.D. 13 febbraio 1933 n. 215 e successive integrazioni.

I Consorzi di Bonifica sono organismi tecnici e operativi delle Comunità Montane e degli altri enti territoriali.

Il Comitato Regionale per la Bonifica (ora abolito), previsto all’art. 22 della L.R., si occupa dello studio, predisposizione degli interventi di bonifica, verifica della compatibilità dei programmi e dei progetti di bonifica con i programmi della Regione, delle Comunità Montane e degli altri Enti territoriali (art. 3).

Il Consiglio Regionale provvede al riordino (art. 4) dei Consorzi di Bonifica in funzione dei sistemi idrici della Regione sulla base delle accertate esigenze.

Ciascun Consorzio di Bonifica provvede alla predisposizione del piano generale di bonifica (art. 16) nel rispetto della programmazione regionale, dei piani di sviluppo economico-sociali, urbanistici e di quelli economico-sociali delle Comunità Montane.

Spettano al II Dipartimento – Settore Agricoltura, Foreste ed Alimentazione (art. 21) le funzioni di:

· indirizzo e coordinamento dei Consorzi di Bonifica;

· rispetto dei programmi e delle priorità approvate dal Consiglio Regionale;

· istruttoria di pratiche riguardanti la bonifica e che siano di competenza degli organi della Regione.

· Legge Regionale 7 giugno 1996, n° 36. – Adeguamento funzionale, riordino e norme per il risanamento dei Consorzi di Bonifica (Legge Regionale 7 Giugno 1996 N. 36.Doc Testo Integrale)

La legge è finalizzata al risanamento, alla riduzione del numero ed alla ridefinizione delle funzioni dei Consorzi di Bonifica (art. 1). Inoltre, fissa le modalità per la determinazione dei perimetri di contribuenza (art. 2), con riferimento al R.D. n° 215 del 1933.

Si trasferiscono alle Province, in attuazione degli artt. 14 e 15 della L.142/90, i compiti di programmazione in materia di opere di bonifica integrale (art 9). Le Province, in osservanza delle indicazioni del Piano di Bacino o della Giunta Regionale, predispongono il “Piano di Difesa del Territorio e di Bonifica”. Tale Piano costituisce lo strumento programmatorio, come previsto dall’art. 15 lett. C della L.142/90.

Le Province, inoltre, individuano e disciplinano gli interventi demandati alla competenza dei Consorzi di Bonifica (art.11). 

L’art. 12 definisce le modalità di riparto degli oneri a carico degli immobili agricoli ed extragricoli in base al “Piano di Riparto” e quelle di emissione dei ruoli.

· Decreti n° 208, 209, 210, 211, 212 del 6/5/1997, n° 145, 146 del 9/4/1998, n° 179 e 180 del 30/4/1998 e n° 237 del 27/5/1998 (bollettino ufficiale della Regione Abruzzo n° speciale del 26/06/1998). 

Con i decreti n°208, 209, 210, 211 e 212 si nominano i Commissari dei cinque nuovi Consorzi individuati nella regione Abruzzo in base alla Legge n.36 del 1996.

I decreti n 145, 146, 179, 180 e 237 individuano i perimetri di contribuenza dei suddetti Consorzi.

· Legge Regionale 12 agosto 1998, n° 70. – Provvedimenti per il risanamento dei consorzi di bonifica (testo integrale)

La legge prevede l’attuazione da parte della Giunta regionale degli impegni assunti dalla Regione con il Piano di organizzazione funzionale e finanziario previsto dall'art. 4 della L.R. 7.6.1996, n. 36 ed approvato dal Consiglio regionale con verbale n. 73/35 del 25.11.1997, e l’autorizzazione ad apportare al detto Piano le variazioni che dovessero rendersi necessarie per conseguire il risanamento dei Consorzi di Bonifica

· Legge regionale 24.08.2001, n° 39. – Modifiche ed integrazioni alla L.R. 10.03.1983, n. 11 recante: "Normativa in materia di bonifica" e alla L.R. 7.06.1996, n. 36 "Adeguamento funzionale riordino e norme per il risanamento dei Consorzi di Bonifica". (testo integrale)

La legge contiene modifiche ed integrazioni alla L.R. 10.03.1983, n. 11 avente ad oggetto: "Normativa in materia di Bonifica" ed alla L.R. 7.06.1996, n. 36 "Adeguamento funzionale riordino e norme per il risanamento dei Consorzi di Bonifica", al fine di migliorare il processo di riordino, di funzionalità e di consolidamento economico-finanziario degli stessi.

· Decreto n° 185 del 3/11/2003. (testo integrale)

Con tale decreto si provvede alla  nomina del Dott. Egidio Forte, , quale Commissario Regionale del Consorzio di Bonifica Centro - Bacino del Pescara, Saline, Alento e Foro con sede in Chieti, Via Gizio 36, allo scopo di consentire lo svolgimento delle elezioni consortili ai sensi della L.R. 39/2001, art. 6 e l’applicazione delle direttive che la Giunta Regionale emanerà con l’adozione di successivi atti formali ai sensi del punto 5 della D.G.R. n° 920 del 28/10/03
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